ALL’ECC. MO  PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI ORVIETO

**********

Atto di esposto

 e di  contestuale denuncia- querela 

***********

Il sottoscritto Carlo Artemi nato a Bagnoregio (VT)  il 9-12-1962  residente in Civitella D Agliano (VT) via Luigi Biagioni 14  

espone quanto segue

Il presente atto ha quale scopo di porre all’attenzione di questo Ecc.mo Procuratore della Repubblica  accadimenti che si inseriscono nell’ambito di una vicenda personale, affinché vengano effettuati gli opportuni accertamenti, nonché venga valutata la sussistenza di eventuali profili di penale rilevanza di specifici fatti dedotti. 

********

Il sottoscritto lavorando in una scuola di Orvieto vive da tempo in località Canale sobborgo di detta città  .  Questa frazione possiede circa mille abitanti ed è sede di numerose e attive attività commerciali .Detta località dista dal centro e dallo scalo FS diversi chilometri ed è collegata ad essi con una strada  in forte salita e con molte curve il che impedisce di andare comodamente a piedi da detta località alle altre zone di Orvieto rendendo oltremodo utile la presenza di mezzi pubblici .Fino al maggio 2012  la detta frazione era interessata dal punto di vista del trasporto pubblico locale  da due servizi

autobus extraurbani  tratto Bagnoregio-Orvieto gestito dalla COTRAL  SPA che coprono un orario solo nei giorni feriali  dalle 6 a.m. alle 6.p.m.  circa

autobus del servizio urbano di Orvieto ( pollicini )  con 4 corse A/R nei giorni feriali dalle 9 a.m. alle 8 p.m. circa e due corse A/R la Domenica pomeriggio

Si noti come la COTRAL effettui servizio urbano solo nella regione Lazio  e non abbia alcuno dovere verso l'utenza  residente nella regione Umbria . Non è perciò corretto affermare come è stato fatto  che la località di Canale è servita dalla COTRAL .

Con l orario estivo 2012 il servizio urbano di cui sopra è stato completamente cancellato . Si noti che 

il servizio non è stato ridotto ma cancellato 

Le linee tra Orvieto scalo e il quartiere di Ciconia facilmente raggiungibili tra di loro a piedi non sono state toccate e si tratta di decine di corse ogni  giorno  festivi compresi   

la realizzazione di risparmi con detto provvedimento è quantomeno questionabile  in quanto non c'è stata ne riduzione del personale ne riduzione del numero delle vetture   solo una riduzione del consumo di carburante  a fronte di una riduzione di guadagni  derivata da mancata vendita di biglietti e abbonamenti  . Mi risulta che  la proprietaria del unico punto vendita  attivo a Canale di biglietti  Umbria Mobilità sia rimasta con biglietti invenduti  di cui ha chiesto il rimborso 

Inviavo in segno di protesta l'allegata lettera a Umbria Mobilità . Umbria Mobilità mi rispondeva con una lettera anch'essa acclusa in cui si rifiutava di prendere ogni responsabilità scaricandole  tutte  sul Comune di Orvieto  aggiungendo una serie di affermazioni  inesatte in quanto 

Non risulta al sottoscritto alcun articolo di giornale anche online in cui si preannunciava l abolizione del servizio per cui eventuali comunicati stampa di Umbria Mobilità non hanno sortito alcun effetto

il sottoscritto non ha trovato sul sito di Umbria mobilità alcun avviso alla clientela se non l aggiornamento degli orari che però è sempre successivo al cambiamento 

nell unica biglietteria di Umbria Mobilità presente nel territorio del Comune di Orvieto non è stato esposto nessun avviso prima dell avvenuta cancellazione del servizio come il sottoscritto  ha potuto personalmente accertare 

.

Si fa notare che in quei giorni esattamente il giorno 16 Giugno compariva   su www.orvietonews.it un articolo ,il cui testo è allegato ( con evidenziata la parte che interessa e bianchettati gli annunci commerciali )   in cui venivano citati dati sul chilometraggio del servizio Umbria Mobilità nel comune di Orvieto  con molta probabilità inesatti in quanto  ampiamente differenti dai risultati di un calcolo effettuato dal sottoscritto  riportati nel acclusa tabella 

E pur vero che il calcolo è una stima non essendo  il sottoscritto a conoscenza dell esatto chilometraggio delle tratte  e che la percorrenza annuale è la percorrenza settimanale moltiplicata per un numero medio di settimane ma la differenza è veramente notevole 

Durante l estate venivano raccolte 400 firme di cittadini  ( nessun lavoratore di Umbria Mobilità firmava per solidarietà ) su una petizione che chiedeva al Comune di ristabilire almeno parzialmente il servizio ma durante la seduta comunale di Agosto  si   arrivava ad affermare che la responsabilità della cessazione di detto servizio era esclusivamente di Umbria mobilità in completo contrasto con quanto scrittomi da Umbria mobilità . A tutt oggi il servizio è ancora soppresso e pertanto

Il sottoscritto Carlo Artemi chiede che l’Ecc.ma Procura della Repubblica adita voglia disporre gli opportuni accertamenti in ordine ai fatti esposti in narrativa, valutando gli eventuali profili di illiceità penale degli stessi sopratutto tenendo conto di ciò che è previsto dall art. 331  C.P. relativo al interruzione di pubblico servizio e, nel caso, individuare i possibili responsabili e procedere nei loro confronti.

Formula altresì denuncia-querela qualora dagli accertamenti emergessero fatti-reato procedibili a querela di parte. 

Chiedo di essere avvisati ex art. 406 c.p.p. in caso di richiesta di proroga delle indagini preliminari ed ex art. 408 c.p.p. in caso di richiesta di archiviazione.

Con osservanza.

Orvieto   13-03-2013

Firma 



